
lumière e dall’uscita attonita dal-
la fabbrica si sia poi irrealizzata
nelle sceneggiature orrende e pa-
vloviane dei reality show. Altro
rimpianto: non aver trasferito in
forma continua stabile-nomade
una parte della rete in luoghi e
spazi fatali, nella sicilia ventosa e
avventata di leolucaorlando o del
no al pizzo, o filmando ogni gior-
no nella Russia tra Gorbaciov e El-
tsin lo svolgersi di un’affascinante
terrificante corsa all’oro. Rimpian-
ti risibili, nell’oggi dello zar impo-
tente di tutte le russie, la rete del-
le webcam dei blog.

INTERNET

Ma la nostalgìa, credere davvero
che fossimo più giovani e belli e
intelligenti e freschi, ammirando
e riproponendo il bianconero pre-
zioso e mentale, no. È facile dire
che si assiste ora solo nel nostro
paese, ma in tutto il mondo paese
– alla peggior tv possibile. Usando

magari la Rai Tre guglielmita qua-
le esempio di utopia intelligente e
colta di «buona televisione» (qua-
le non fu mai davvero riconosciu-
ta; o lo fu solo obtorto collo), insie-
me con i modelli obsoleti che si
vorrebbero mantenere di canali
alimentati dai canoni del bello e
buono convenzionale di sempre.
E ergendosi a giudici di uno spet-
tacolo, «dimenticando» non solo
di esserne parte, ma che la televi-
sione non è più lì, in tv. È migrata,
in internet e in noi stessi, negli
anarchivi diffusi on line. Il vetro
della fabbrica spettacolare si è
frantumato. Nuotiamo in quel
che vedevamo. Avvertiamo quel
che è sempre stato.

Né il cinismo di chi ancora cre-
de di poter irreggimentare le tele-
visioni e le reti, né l’illusione salvi-
fica del bel prodotto, né la presun-
zione del successo sono ancora
scusabili. Pietre rotolanti, imbal-
samati e auto ripetuti e solo in
quel riessere vivi, i blob i Chiam-
bretti i Santoro non possono non
sapere che agiscono quali riflessi
invisibili balenanti nella parte ap-
poggiata al muro dello specchio
rovesciato. Senza sapere chi l’ha
visto, il loro tentar di rendere – o
di giocarlo – l’infinito «istante in
pretura» che si (ri)vive.❖

Dal 17 al 21 novembre si terrà a

Perugia «IMMaginario Festi-

val» che rifletterà sulmutamento dei

linguaggi e delle identità nel passag-

giodalla culturaanalogica alla nuova

cultura digitale. Dai padri (e madri)

analogici ai figli digitali. In particolare

il festival rende omaggio aRai Tre di-

retta da Angelo Guglielmi e ai nuovi

canali Fox (Nat Geo, Histroy Channel,

sinoallenuovewebtv (FlopTveSho-

otv).

Fra gli ospiti attesi Giuliano Ferra-

ra,Michele Santoro, Gad Lerner, Ren-

zo Arbore, Serena Dandini, il gruppo

diAvanziedellaTvdelleragazze,Gio-

vanniFloris,PieroChiambretti,Enrico

Deaglio, Paolo Ruffini, Bianca Berlin-

guer, Enza Sampò, AnnaMaria Testa,

EnricoGhezzi edaltri comedeForna-

ri, Staino... Chiuderà il festival lo spet-

tacolo «Gian Burrasca» di Lina Wert-

muller.

Il Festival

Se la grandezza di un uomo si misu-
ra sulla base di quello che cerca, Toni-
no Guerra, che durante la sua vita ha
inseguito l’ineffabile, è tra i più gran-
di di tutti i tempi. E dovuto, allora,
appare l’omaggio che l’Alma Mater
di Bologna ha voluto dedicare al poe-
ta, sceneggiatore, regista, pittore ro-
magnolo novantenne, conferendo-
gli ieri pomeriggio nell’aula absidale
S. Lucia il Sigillum magnum d’ate-
neo. «Sicuri di non esservi sbaglia-
ti?», domanda al rettore Ivano Dioni-
gi nell’accettare il massimo riconosci-
mento dell’Università aggiungendo:
«Nella vita ho ricevuto diversi premi
e so che il giorno dopo c’è sempre chi
dice che dovevano darlo a qualcun
altro. Ma io sono stato prigioniero in
Germania e posso sopportare tutto»,
scherza.

La cerimonia è intensa e commo-
vente, Bologna ama molto Guerra
che non lesina aneddoti. Come quan-
do racconta che Fellini gli faceva
cambiare più volte il tavolo del risto-
rante per trovare il punto migliore. O
di quando il maestro suggeriva agli
attori di snocciolare parolacce inve-
ce del copione, tanto tutto sarebbe
stato rivisto nel doppiaggio e comun-
que, nel cinema, nel «grande sogno
collettivo», «le parole non contano».

CI VORREBBEUNOSLANCIO

È in pena per un’Italia che non rico-
nosce più e, cosa ancor più dramma-
tica, non sa se riuscirà a rialzarsi, ma
l’ottimismo cerca di prevalere anche
questa volta: «Non bastano l’Univer-
sità e la scuola, ci vuole qualcosa di
più, uno slancio, un colpo di reni,
non possiamo lasciare che vada tutto
così male», dice rivolgendosi al retto-
re. Poi il discorso ricade inevitabil-
mente sul cinema, anche se per lui è
più semplice farlo che parlarne: «Di-
cono che il cinema italiano oggi è in
crisi, perché noi come eravamo? So-
lo che eravamo appena usciti dalla
guerra e ci sembrava tutto meravi-
glioso, ci pareva di vivere una straor-
dinaria avventura collettiva dove
c’era posto per tutti».

Fedele anche lui al motto del suo

grande amico «più in alto dei pensie-
ri c’è l’immaginazione», Guerra rie-
sce a scorgere l’anima anche nelle
panchine, tanto da chiedere un gior-
no, percorrendo la Valmarecchia, di
fermare appositamente l’auto, per se-
dersi su una in particolare che, inuti-
lizzata da tempo, stava diventando
verde di ruggine, sicuro con quel ge-
sto di aver portato un po’ di conforto
a quel sedile malinconico. «Ecco la
differenza tra il guardare e il vedere:
vedendo si va in profondità». È que-
sto un po’ il fil rouge del suo discor-
so. E anche il tema delle lezioni che
tiene a Mosca per attori, sceneggiato-
ri e registi.

Sono tanti altri «gli incontri che
non si possono dimenticare», per
Guerra: Antonioni, De Sica, Monicel-
li, i Taviani, Rosi, Tarkovskij, Wen-
ders, Angelopoulos (con cui nel
1998 ha vinto la Palma d’oro al Festi-
val di Cannes per L’eternità e un gior-
no). Gian Luca Farinelli, direttore
della Cineteca, si sofferma sulla figu-
ra di Guerra: «Un grande che ha lavo-
rato con i più grandi, che ha sempre
coniugato, come solo il poeta sa fare,
il legame profondo con le radici alla
capacità di usare linguaggi universa-
li. E in un paese come il nostro che
non riesce a guardare al suo passato,
una poesia di Tonino Guerra da por-
tare sempre in valigia è una certezza
che non dovrebbe mancare».❖

«IMMaginario» a Perugia
Rai Tre ieri e oggi

LEONARDO IN ANTEPRIMA

SENZARETE. IL MITODI RAI TRE 1987-1994

GENOVA Sarannopresentate let-
tereancora inedite in ItaliadiBruceCha-
twin, in occasione della nona edizione
del «Premio Chatwin-camminando per
il mondo», a Palazzo Ducale di Genova
dal 18 al 20 novembre, che quest’anno
premialoscrittoreolandeseCeesNoote-
boom,ilcantanteVinicioCapossela, il fo-
tografo Ivo Saglietti e il regista e attore
Rocco Papaleo, oltre ai concorrenti. «Il
nostroèunpremiodedicatoalla lettera-
turadiviaggio-spiegal’ideatricedelPre-
mio, LucianaDamiano -nonostante i ta-
gliallacultura,indiecianniabbiamocon-
tribuito a promuovere questo genere
primaconsideratodi serieB».A leggere
ibranitradottidaMariaGraziaGini,cisa-
rà l’attore Paolo Briguglia. Le epistole di
una vita saranno pubblicate da Adelphi
fra due anni.

pagine 177, euro 9,00, Bompiani

Il «Chatwin»
a Nooteboom, Papaleo
Capossela, Saglietti

Anteprimamondialedialcunidi-

segni ineditidiLeonardodaVin-

ci e anticipazioni sulla ricerca

della«BattagliadiAnghiari»du-

rante il convegno in program-

ma il 17 novembre a Firenze.

AngeloGuglielmi E Stefano Balassone

Il libro

Quell’avventura finì
quasi di colpo,
senza ribellioni»

P

ToninoGuerra a Bologna
«Povera Italia, ormai
non la riconosco più»

BOLOGNA

IL PREMIO

Per riflettere insieme
su cosa è cambiato

Ieri

PARLANDO

DI...

Salone
dell’arte

Alviaoggi aFirenze lasecondaedizionedelSalonedell’arteedel restauro (finoal 13
novembre, Stazione Leopolda). Lamanifestazione riunisce tutti i più importanti operatori
delsettore,cheavrannomododicondividereesperienzeeknow-how, interagendoevalo-
rizzando la propria immagine.

La lezione di Tonino Guerra ieri
pomeriggio all’Alma Mater di Bo-
logna. L’ateneo emiliano ha vo-
luto consegnare al poeta novan-
tenne il Sigillum Magnum. E lui:
«Sicuri di non esservi sbaglia-
ti?»...

C. AFFRONTE-V. TANCREDI

Torna, dopo 15anni il libro testi-

monianzadiAngeloGuglielmieStefa-

noBalassone,conunanuovaintrodu-

zione di Angelo Guglielmi e una po-

stfazione di Enrico Ghezzi.
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